
POLITICA INTERNA 

Martelli diserta il confronto a Ceppaloni 
e il leader della sinistra de si scatena: 
«I socialisti da 4 anni per opportunismo 
rompono le condizioni della governabilità» 

« Andreotti deve finire la legislatura 
e in ogni caso sarà il Parlamento a decidere» 
«Nego di pensare a un raccordo col Pei: 
non mi interessano logiche di schieramento» 

De Mita: «Psi, partito senza pudore» 
«È il Psi il partito dell'avventura. Non fu Martelli a 
teorizzare la maggioranza relerendaria? Sarebbe. 
necessario un po' di pudore, ma il Psi non ha pudo
re». De Mita contrattacca. Tende la mano ad An
dreotti: «Voglio che il suo governo duri tutta la legi
slatura»; ma comunque, avverte, deciderà il Parla
mento. Si all'unità dello scudocrociato. purché For-
lani si decida a (arvedere «cos'è la De». 

\ DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALECASCELLA 

«•CEPPALONI (Avvili-
noi -Perché dovremmo anda
re alle elezioni anticipate' Il 
governo deve essere messo in 
condizione di lavorare fino alla 
fine della legislatura: questo 
governo, questo presidente del 
Consiglio e questi ministri». Co
si Ciriaco De Mila apre lo scon
tro politico d'autunno. Facen
do l'occhiolino a Giulio An
dreotti e puntando l'indice 
contro Bettino Craxi. «Allora 
chi rompe le condizioni di go
vernabilità? È un partito che le 
rompe da 4 anni. É il Psi - dice 
senza mezzi termini - da sem
pre protagonista delle crisi». 

' L'irruenza demitiana, di Ironie 
alla platea amica mobilitala 
dal fedelissimo Clemente Ma-

. stella che di Ceppaloni e sin
daco, non risparmia aggettivi 

' al curaro per il partilo che al 
congresso dell'Ansaldo de lo 
scorso anno alzò la paletta per 
fermare il governo guidato dal
l'uòmo di Nasco. «E giunto al 

capolinea-, sentenzio Claudio 
Martelli. -Al capolinea, adesso, 
ci siamo arrivati tutti-, avverte 
De Mila. Non può dirlo al vice 
presidente del Consiglio, atte
so ospite, assieme al comuni
sta Walter Veltroni, nel palaz
zotto dello sport di Arpai.se che 
ospita l'iniziativa: Martelli non 
si * latto vedere, ne si e fatto 
sentire da Mastella. Alla vigilia 
dell'appuntamento ha fatto sa
pere di non essere più disponi
bile con un burocratico comu
nicato d'agenzia. E Mastella si 
chiede se la defezione sia stata 
suggerita «all'interno della Oc 
o fuori della 0c«. 

Avrebbe dovuto essere un 
confronto sulla Oc e la sinistra 
nelle sue due componenti sto
riche. E, allora, «rispetto a una • 
mancata correttezza - dice 
Mastella per spiegare al folto 
pubblico anche l'assenza di 
Veltroni - abbiamo risposto 
con correttezza chiedendo al
l'altro interlocutore di non ve

nire-. De Mita no. non poteva 
mancare. Gli interlocutori di
ventano alcuni giornalisti pre
senti-(di Repubblica, del Cor
riere dello M'ra, della Slampa e 
de l'Unità, oltre al moderatore 
Pasquale Nonno.del Mattino). 
Ma De Mila non ha bisogno di 
provocazioni. Spara a raffica 
•giudizi» ed -idee» che non ri
sparmiano nessuno: avversari 
e amici di partilo («Formigoni 
e l'uomo più stupido che co
noscono»), il segretario della 
De, persino il capo dello Stalo. 
Con Insistenti incisi risentiti sui 
giornali e i giornalisti, che su
scitano ovvie reazioni. Però al
la slampa, alla fine. De Mita 
chiede -scusa» per i «toni 
aspri». Difficilmente lo farà con 
i socialisti, il vero bersaglio del
l'offensiva. È il Psi, dice De Mi
la, che fa una «politica trasver
sale»: «È il partito dell'avventu
ra... Usa un linguaggio allussi-
vo che da queste parti viene 
definito dell'illegalità... Ha un 
dibattito interno che si riduce a 
interpretare gli umori del ca
po». Questo e altro condisce 
l'atto di accusa vero: «I sociali
sti stanno con la De al governo 
e lavorano per mandarla al
l'opposizione. Ma non ce la 
fanno. Possono allearsi con il 
Pei ma dicono che sarebbe 
inopportuno. Potrebbero farlo 
da soli...». Lascia questo di
scorso in sospeso. Riprende: 
•Le grandi alternative nascono 
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dalle grandi idee». Invece, il Psi 
•sceglie una posizione o per 
opportunismo o per difendere 
gli interessi di un amico, come 
sulla legge per la tv». Intanto, 
continua a inseguire sciogli
menti anticipati delle Camere, 
«credendo che, a furia di fare 
elezioni anticipate, possa di
ventare il centro». Conclude De 

Mila: «Vorrei che la centralità 
se la guadagnassero con la po
litica e non con un'azione di 
corrosione del sistema». 

De Mita si rivolge ai suoi: «La 
De si sta snaturando perchè 
non si capisce se c'è o non 
c'è». Come deve essere la De? 
•Deve difendere il sistema del
la democrazia partecipata». E 

ovviamente contrastare il dise
gno presidenzialista di Craxi. 
Dice De Mita: «lo nego di avere 
in mente un raccordo con il 
Pci.non perchè sia proibito ma 
perché è inutile: qualunque 
schieramento è un gioco finto 
e non mi interessa». Traccia, 
invece, uno scenario con tre 
blocchi - quello oc, quello co
munista e quello laico sociali
sta - «in competizione tra lo
ro». E la riforma elettorale do
vrebbe avere un tale sbocco. 
Con i referendum? De Mila ri
tiene che >il Parlamento, che è 
competente, possa e debba 
decidere». «Con questo gover
no», ripete con insistenza, ras
sicurando Andreotti. Ma se do
vessero esserci spinte di crisi e 
richieste di scioglimento anti
cipato delle Camere? -La Costi
tuzione prevede che il capo 
dello Stato deve sciogliere le 
Camere quando queste non 
sono in condizione di dare la 
fiducia a un governo». Cossiga 
ritiene che nelle crisi di gover
no un ruolo importante lo han
no le forze politiche? «Cossiga 
è un fine costituzionalista, ma 
io mi attengo alla lettera della 
Costituzione». E continua: 
•Non vorrei che qualche culto
re di diritto costituzionale, e 
nel Psi ce ne sono molti, riten
ga che il Parlamento si espri
ma non attraverso i parlamen
tari ma attraverso i segretari di 
partito», Forlani seguirà De Mi

ta su questa strada' -Quando si 
parla senza decidere pare di si. 
quando si decide senza parla
re pare di no». 

De Mila vuole che si parli. 
Nella sinistra de: «Se la sinistra 
non discute non sarebbe la si
nistra. Avevamo perso l'abitu
dine a discutere, troppo sotto
posti come eravamo all'ammi
nistrazione del potere», Anche 
con Leoluca Orlando, al quale 
addebita solo «alcune manife
stazioni esasperale». Soprattut
to nella De: «Mi auguro si ri
componga l'unità che c'è». Ma 
non accetta che tutto si riduca 
a difendere l'equilibrio politico 
che c'è con il discorsoche «sic
come il Psi è quello che è. il 
modo migliore è tenerselo 
buono». Per sé annuncia che 
non esiste il problema del ritiro 
delle sue dimissioni da presi
dente della De: «Non c'è più e 
non ci sarà per molto tempo». 
Invece difende i suoi. Chiede 
«rispetto» per i 5 ministri della 
sinistra che si sono dimessi. E il 
caso Orici? «lo non ho usato la 
parola compiono, ma mi stupi
sco che la preoccupazione 
principale del capo dei servizi 
segreti non è stata quella di ac
certare ma di comunicare». Ma 
l'argomento offre il destro per 
un'ultima battuta all'indirizzo 
dell'interlocutore mancato: 
«Martelli ironizza? Dovrebbe 
andarsi a rileggere quello che 
aveva detto sul rapporto rice
vuto da Malindi». 

• .• : Convegno della «Rosa bianca». Paolo Prodi: «Basta con la sinistra de» 

Bodrato difende l'alleanza con i socialisti: 
«Anche scontri, ma dialogo forte» 
Alla vigilia del convegno di Lavarone, Bodrato getta 
acqua sul fuoco e propone alla sinistra de «una fase 

', di approfondimento programmatico e di opposizio-
• ne intema» per rinserrare i ranghi. Col Psi «il dialogo 
è indispensabile». Orlando? «Non ruota intorno a lui 

. la sinistra de». La denuncia di Paolo Prodi: «lo t'ho 
vissuta la segreteria. De Mita... La sua anticamera era 
un bivacco di postulanti...». 

• - - • • DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

•IBRENTONICO (Trento). 
Dopo le prese di distanza dal-

" l'attivismo orlandiano. Guido 
' Bodrato toma ad indossare i 

più congeniali panni del tessi
tore paziente, dell'uomo di 

' partito prima che di corrente. 
Alla vigilia della convention di 
Lavarone che vedrà riunito lo 
slato maggiore della sinistra 

'•de.- l'è» vicesegretario è salito 
alla Polsa dì Brentonkro. per 
spiegare ai cattolici inquieti e 
•trasversali» della «Rosa bian
ca» la1 sua idea della De e del 
ruolo della sinistra intema. 
L'occasione è un dibattito sul 

•«futuro del cattolicesimo de
mocratico» con Paolo Prodi, 
Giovanni Bianchi e Paolo 

Giumella. Lo Scudocrociato è 
in crisi? SI. ammette Bodrato. 
Perché -è venuto meno l'avver
sario storico». Perchè oggi tutti 
sono interclassisti. Perché la 
tradizionale «politica meridio
nale» mostra la corda... 

Bodrato non ha una ricetta 
immediata, ma una «ricerca» 
da suggerire. Che recupera 
elementi, se non «anticapitali
stici», quanto meno di conteni
mento verso quelle -filosofie» 
che vedono nel capitalismo la 
•fine della storia». E alla sinistra 
propone una »fase fabiana», 
una fase cioè «di ricomposizio
ne politica, di approfondimen
to programmatico, di dialogo 

con tutti, dentro e fuori la De». 
Una fase, aggiunge, che passa 
per «un periodo relativamente 
lungo di opposizione intema» 
e che sconta (la pesante allu
sione sembra diretta a Rogno- ' 
ni, neoministro di Andreotti) ' 
la «perdita di qualche amico 
che crede che la politica sia 
soltanto gestione del potere». 
Ma il compito non sembra fa
cile. Almeno a giudicare dalla 
questione della riforma eletto
rale, che De Mita giudica cru
ciale e che Bodrato liquida co
si: «Le modifiche che si pro
pongono bloccherebbero an
che di più il sistema attuale». 

Una «fase fabiana», dunque. 
Per andare dove? «La sinistra 
de - sottolinea Bodrato - non è 
pregiudizialmente conflittuale 
col Psi, ma con un'idea del Psi: 
costruire un modello politico 
basato sull'alternanza fra un 
centro-destra e un centro-sini
stra». Forlani e Andreotti. ag
giunge, condividono questa 
idea, pensano che -la sfida sia 
tutta sulla destra, con un Psi 
conservatore e una De that-
cheriana» e «scaricano sulla si
nistra i problemi di carenza di 

iniziativa: ma è un gioco che si 
sgonfia da solo». La sfida è in
vece «tra riformisti e popolari, 
ugualmente giocata, però, fra 
De e Psi: -Hpaese-diceBodra- • 
io - ha bisogno di un dialogo 
torte, anche attraverso mo
menti di scontro, fra i due par
titi. E' anche l'unica linea pos
sibile - aggiunge - per aiutare 
il "post-comunismo"». Ma 
•neppure per sogno» la nuova 
formazione politica potrà so
stituire il Psi nel sistema di al
leanze della De. > 

I passi felpati di Bodrato stri
dono con le Impennate di Or
lando, che proprio ieri ha det
to di sperare che «una lettura 
attenta del nostro documento 
correggerà alcune obiezioni 
degli amici della sinistra». Al
l'ex sindaco Bodrato riserva 
una battuta. «Palermo è espor
tabile? Beh, si possono anche 
esportare i gelati in Finlan
dia...». Ma «quando il rumore 
della polemica copre la musi
ca del ragionamento politico, 
per la democrazia è un pas
saggio negativo». Anche per
ché «il massimalismo legittima 
consensi popolari alla restau

razione». Del resto, l'ex sinda
co di Palermo «espone la sua 
linea per contrastame un'al
tra». Come a dire: è un suo gio
co, lo faccia pure. Ma «c'è una 
serie di nomi che non saranno 
mai segretari della De: uno di 
questi è Orlando». 

Polemico con Orlando è an
che Paolo Prodi, professore 
universitario ed ex responsabi
le culturale della De di De Mita: 
«Non mi interessa una rete che 
peschi i cattolici democratici 
per portarli nella padella di 
Andreotti, come è successo a 
Palermo». Ma la sua critica è 
ben diversa da quella dei nota
bili della sinistra. La sinistra al 
potere, Prodi l'ha vista da vici
no. E la racconta cosi: «L'anti
camera di De Mita a Piazza del 
Gesù era come l'anticamera 
dei vecchi postriboli. Bivacchi 
di postulanti ovunque... Prova
vo vergogna di me stesso. In 
cinque anni, non c'è mai stata 
una riunione dei responsabili 
dei settori di lavoro. A me die
dero una stanza e una segreta
ria, per fare la maglia... E sulle 
riforme Istituzionali, di cui tan
to si parla oggi, Ruffilli è stato 
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lasciato completamente solo. 
Ci sono responsabilità precise 
della sinistra...». Non è uno sfo
go, quello di Prodi. Ma un'ana
lisi lucida deU'«irriformabilità», 
se cosi si può dire, dello Scu
docrociato. E dei «rischi di regi
me» di un sistema politico 
bloccato. «L'esperienza degli 
"estemi" non può essere ripe

tuta», ammonisce Prodi. E ag
giunge: «La mia scelta l'ho fat
ta: né sinistra de, né secondo 
partito cattolico, ma dialogo 
con le altre forze riformatrici 
per costruire una nuova forma
zione politica di sinistra. An
che se - precisa - il dialogo è 
sempre più difficile e doloro
so 

Lo scontro nella De 
Il «Popolo» ai demitiani: 
«I vostri avversari di oggi 
sono gli alleati di ieri» 

' ITB ROMA «Nella De non c'è 
una componente sana, piena 
di virtù, ed una irresponsabil
mente malata, docile strumen
to dei gruppi forti del paese. 

- supporto della politica degli 
affari», scrive il forlaniano Lu
ciano Radi sul Popolo. Il suo 
articolo è dedicato alla sinistra 
dello scudocrociato e contiene 
Un messaggio chiaro1 smettia
mo di dividerci in due schieia-
menti compatti, nella De le 
carte sono state sempre rime
scolate e non è prudente per 
nessuno abbattere lutti i ponti 
possibili. «Gli amici del centro 
- prosegue infatti Radi - si pos
sono specchiare negli amici 
della sinistra e quelli della sini
stra negli amici del centro: tutti 
avranno molivi per biasimare e 
per sperare, ma coloro che cri
ticano severamente la maggio
ranza che guida la Oc non do
vrebbero dimenticare che per 
lungo tempo furono proprio le 
componenti oggi poste sotto il 
fuoco della loro polemica a 
proporre e a sostenere l'avven
to della sinistra alla segreteria. 
E gli appoggi furono accettati e 
graditi». Un promemoria singo

lare: serve a rinfacciare i favori 
di un tempo passato, oppure 
vale come un accattivante av
vertimento per il futuro? Radi 
toma sullo stesso tasto quan
do, più avanti, sostiene che è 
un errore aflermare che An
dreotti, Forlani e Cava parteci
pino ad un cartello in difesa di 
interessi privati, e aggiunge: -È 
lo stesso erroie che commetto
no coloro che affermano che 
De Mila fa parte di un cartello 
trasversale che lo vede stretto e 
diretto allealo di Scalfari, De 
Benedetti e Occhetlo». Insom
ma, «non c'è motivo per schie
rarsi gli uni contro gli altri per 
tradimenti mai avvenuti». 

Nel frattempo Calogero 
Mannino, della sinistra anti-or-
landiana di Palermo, offre un 
promemona analogo a quello 
di Radi: •£ con Andreotti che 
De Mila vinse e diventò segre
tario della De-. Quindi aggiun
ge che se De mila -vuole rap
presentare umori di tipo orlan
diano perde la possibilità di es
sere un leader della de». Infine 
elogia Bodrato che. alferma, 
•si stra muovendo nella dire
zione giusta*. 

"—"•""—— ~̂ A Rimini presa di distanza dall'ex leader. Ospite la figlia di Rauti 

Il Formigoni anti-Forlani imbarazza CI 
«Le sue sono posizioni personali» 
La linea del silenzio si incrina e il meeting di CI entra 
in tensione. Ieri è nato un «caso» Formigoni che ha 
sollevato una valanga di precisazioni e messe a 
punto. Presa di distanza di CI dalle dichiarazioni 
dell'ex leader di Mp che aveva criticato la passività 
di Forlani. Repliche alla «Voce repubblicana» e a Or
lando. Al meeting la figlia di Rauti per presentare un 
suo libro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• • RIMISI. Il meeting è entra
to in fibrillazione. Nonostante 
la massiccia dose di cardioto
nici e anestetici le pulsazioni 
della kermesse rimincsc si so
no fatte più irregolari e nervo
se. L'argine del silenzio, incri
nato da alcune dichiarazioni 
di Formigoni a Loreto che met
tevano alla Irusta il segretario 
della Oc (accusato di -passivi
tà»), appare sul punto di sgre
tolarsi. Robi Ronza, il granitico 
portavoce del meeting, l'uomp 
di gomma della sala slampa, 
ieri ha cercato di correre ai ri
pari con precisazioni, messe a 
punto in tutte le forme, scritte e 
verbali, ma l'imbarazzo era 
evidente. 

L'uscita di Formigoni ha 

provocato anche un intervento 
di CI che suona come una pre
sa di distanza dal leader stori
co. In un Ireddo comunicato, 
arrivato in sala stampa da Mila
no, CI se la prende apparente
mente con i giornali che han
no associalo il movimento ec
clesiale. Formigoni e il dibatti
to in atto nella Democrazia cri
stiana. -Precisiamo che le pre
se di posizioni di esponenti 
politici non possono in nessun 
mòdo coinvolgere le responsa
bilità di Comunione e libera
zione come alcuni indebita
mente scrivono. Chi, aderente 
a CI, agisce in campo politico 
lo fa con decisione libera e 
personale, assumendosi la 
piena responsabilità di tale 

azione». L'uscita di Formigoni 
non è piaciuta e I «clellini» ora 
si appigliano ai formalismi e a 
presunte strumentalizzazioni 
della stampa per giustificare la 
loro presa di distanza. Il patto 
era quello del silenzio. Se For
migoni l'ha rotto ha ceduto ad 
un peccato di vanità politica e 
ora se la cavi da solo. 

Anche il portavoce Robi 
Ronza fa una secca distinzione 
dai toni burocratici. «Sono au
torizzato a dichiarare», inizia 
leggendo un foglio di poche ri
ghe. E spiega che Formigoni 
non ha parlato da Rimini e che 
dispiace che alcuni giornali 
abbiano invece dato l'impres
sione che sia intervenuto al 
meeting. -L'on. Formigoni -
aggiunge - è un uomo politico 
democristiano per il quale mi
gliaia di persone che sono qui, 
me compreso, volano. In 
quanto uomo politico demo
cristiano ha latto delle dichia
razioni che tuttavia non riguar
dano il meeting». Stavolta For
migoni ha dunque esagerato? 
Attaccare De Mita va bene, ma 
prendersela anche con Forlani 
è troppo. L'ex leader del Movi
mento popolare è dunque sci
volato sulla classica buccia di 
banana? Forse. Questo signifi
ca che il suo storico rapporto 

con CI entra in discussione? 
Assolutamente no. Infatti la di
chiarazione di Ronza, pur sot
tolineando le distinzioni, è una 
riconferma di fedeltà elettora
le. 

Con la tesi di Formigoni (se
condo cui il referendum eletto
rale costringerebbe la De ad 
una deriva di destra e all'ab
bandono degli ideali cristiani) 
non è d'accordo il ministro 
della Pubblica istruzione Ge
rardo Bianco che ieri è passato 
al meeting per parlare di scuo
la. «Non vedo questo collega
mento tra scristianizzazione e 
referendum elettorale. Pur ri
spettandoli non condivido i 
giudizi di Formigoni. Gli stru
menti elettorali elo stesso refe
rendum elettorale previsto dal
la Costituzione possono essere 
utilizzati in diversi modi. Non 
ho firmato questi referendum, 
ma li intendo come una solle
citazione perché c'è il bisogno 
di trasformare le leggi elettorali 
attuali: c'è un problema di ag
gregazione». 

Il portavoce del meeting, 
messo alle strette dai giornali
sti, non ha potuto fare a meno 
di rispondere alle critiche della 
•Voce repubblicana», il quoti
diano del Pri, che in un corsivo 
di ieri definiva CI un «nemico 

irriducibile delle forze laiche» e 
sosteneva che il movimento 
ecclesiale aveva messo il silen
ziatore sulla politica per farsi 
perdonare dai vescovi. Con to
ni sprezzanti Ronza ha replica
to cosi: «Diciamo alla voce, alla 
vocina repubblicana che co
me uomini abbiamo tutti da 
farci perdonare e che proba
bilmente anche la Voce repub
blicana ha qualcosa da farsi 
perdonare». Uquidatorio an
che con Leoluca Orlando e la 
sua corrente: «Non vogliamo 
usare questo fortissimo stru
mento che e il meeting per da
re giudizi su avvenimenti per i 
quali abbiamo rispetto, ma 
che sono più esigui di noi». 

Infine una cunosilà. Al mee
ting ieri si aggirava anche la fi
glia del segretario missino, Isa
bella Rauti, collaboratrice del 
Secolo, venuta per presentare 
un suo libro. «Campane a mar
tello», che vanta una presenta
zione dello stesso Formigoni. 
Nel libro si parla della Vandea 
italiana. Ai giornalisti che chie
devano se non stesse nascen
do un flirt tra il Msi e il meeting, 
il portavoce se l'è cavata in an
golo dicendo che «non si può 
definire un autore in base al 
padre». 

Manfredonia: 
si dimette 
il sindaco 
comunista 

A Genova 
comincia 
la festa 
dell'Unità 

Mussi 
e Violante: 
«Utile l'incontro 
tra Pei e Pr>» 

I*a proposta di Marco Pannclla di ordini//.ire un incontro 
tra unj delegazione radicale e un.i comunista continua a 
raccogliere nsjioste positive da parV de! Pei. Fabio Mussi 
(nella foto), della direzione n.i/ionjle. riliene che questo 
incontro-M farà e sarà certamente utile. I radicali-osserva-
sono interlocutori .scomodi abbiamo j \uto con loro mo
menti di duro scontro e altri di convergenza di posizioni. 
Credo che siano interlocutori di peso, sebbene non gli unici 
del Pei». E ha quindi aggiunto: «Stiamo ancora discutendo, 
ma torse saranno invitate anche altre forze alla convenzione 
programmatica del Pei già in programma». La proposta di 
Pannella è considerata •altamente positiva- anche dal vice
presidente del gruppo Pei di Montecitorio. Luciano Violante, 
secondo cui >è positivo incontrarsi coi radicali e con altre 
forze». Violante auspica che l'incontro si svolga «sulla base 
di una agenda: c'è il tema delle riforme istituzionali, ci sono i 
problemi di politica estera». Inoltre Violante ha espresso 
l'augurio che si possa tenere anche un incontro tra il gruppo 
comunista e quello radicale della Camera per riesaminare le 
possibili convergenze sulla prossima legge finanziaria. 

Il sindaco di Manfredonia, il 
comunista Michele Spinelli 
- che guida una giunta De-
Pci-Psi-Pri-Psdi - , ha annun
ciato le proprie dimissioni. 
La decisione è stata motiva
ta da «ragioni strettamente 
personali e familiari e non 

politiche, né collegabili in nessun modo alla lase contingen
te di verifica poliiica». Spinelli è stato eletto nel mese di feb
braio e guida una giunta composta da due assessori del Pei, 
due della De, due del Psi, un socialdemocratico, un repub
blicano, con l'appoggio estemo del rappresentante della li
sta civica dei pescatori. 

Questa sera alle 18. nei giar
dini antistanti la Fiera del 
mare, si apre la festa provin
ciale dell'Unità. Durerà sino 
al 16 settembre e sarà il più 
grande appuntamento del-
l'estate genovese. Tema 

******—**"•****"**"*"*••*"***" centrale della festa è quello 
della solidarietà. Il lavoro svolto durante questi mesi per la 
costituzione di una nuova formazione politica della sinistra 
ha consentito la creazione di una rete di rapporti col volon
tariato e con enti e gruppi interessati al lavoro nella società e 
alla festa sono, quindi, presenti, in tutta autonomia, una 
quarantina di associazioni. Per far fronte al razionamento 
idrico che la siccità ha imposto ai genovesi anche la festa ha 
dovuto allinearsi facendo ricorso alle autobotti e ai piatti di 
plastica nei ristoranti. 

Bertoldo, pseudonimo del 
direttore politico del Popolo 
Sandro Fontana, in un corsi
vo che sarà pubblicato oggi 
risponde ad alcune osserva
zioni di Gianfranco Pasqui-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no, senatore della Sinistra 
"**********""*****""""""™"******"" indipendente, il quale su un 
quotidiano aveva scritto che «la De è assolutamente incapa
ce di elaborazioni riformistiche». Bertoldo sostiene che le le
si di Pasquino «si fondano sull'assioma, indimostrato, che la 
democrazia coincide col gioco dell'alternanza, per cui l'Ita
lia finché non accetterà la nuova regola è destinata ad avere 
una democrazia poliomielitica e incompiuta». Si tratta -
conclude - di tentazioni che forse possono «far breccia pres
so qualche mente debole, non certo presso chi possiede in
tatta la consapevolezza di una primogenitura collaudata 
dalla storia e dal perdurante consenso popolare. Vade retro. 
Pasquino». 

Gli elettori di Pinerolo (Tori
no), dovranno tornare alle 
urne entro tre mesi. Il Tar del 
Piemonte ha infatti annulla
to il risultalo della consulta
zione del 6 maggio, acco-
glicndo il ricorso presentalo 

*"*"*"""«"""««««««*'******™*,™*— dalla «Lista per l'alternativa» 
(Pei e indipendenti), da Piemont e altre forze. I ncorrenti n-
tengono illegittima la presenza di due liste della De al voto, 
anche se differenziate nel simbolo, in quanto «la vigente 
normativa prevede che ogni partito possa presentarne una 
sola per ogni comune». 

Situazione improvvisamente 
capovolta a Seneghe (Ori
stano), piccolo comune con 
poco più di duemila abitan
ti. Ricontati! voti delle ammi-
nistnve di maggio è risultata 
vincente con 590 voti anzi
ché 502, la De. La lista di si-

Fontana 
sul «Popolo»: 
«Vade retro. 
Pasquino» 

A Pinerolo 
si ritorna 
alle urne 

ASeneghe 
rifatti I conti 
Ha vinto la De, 
non la sinistra 

nistra (Pci-Psi-Psd'a) che aveva già eletto sindaco e giunta 
avendo ottenuto 553 voti, anziché 534 dovrà lasciare il posto 
alla nuova maggioranza (12 consiglieri su 15). ciò che do
vrebbe avvenire alla prossima riunione del Consiglio. 

GREGORIO PANE 

CIRCUITO NAZIONALE FESTE DE L'UNITA 
La Cooperativa Soci - servizio feste - ha organizzato 

LA FESTA DELL'UNITA SUL TEMA 
"UNA SINISTRA PER I l i FUTURO" 

CHE SI TIENE A PISTOIA 
DAL 30 AGOSTO AL 16 SETTEMBRE 
Per consulenza legale, fiscale e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica. 

spettacolare. Per noli, strutture e collaudi 
Usa I servizi della Cooperativa Soci de l'Unità 

40123Bologna - Via Barbarla, 4- Tel. 051/291285 

COMUNE DI MALVITO 
PROVINCIA PI COSENZA 

Esito di gara 
• wideco, «tuo rari J0 leggo 19.119» n. 5 S I I I M l i m i et» e saia «(Mata k wta-
rlone privati par reffUarnenlo di recupero del Centro Slonco di MaMto. A l i gara, asegu». 
lo M a pfQuUrtcaztone, tono stala ammesse a invia» la sedutoli «nomee vulnera ari. 
M,(«U»giMNvo» Aria*» F » » » » S » Mansueto tk)M«» Hanno panacea» le se
guenti morose Manna ungi. É multata «gpja*1icataRB cos'appailo rimprese Manna Liegi 
La gaia * t svolta con I metodo a le procedure a cu a r n i 24, km. 0) legge 0.8.1977, n 
SM 
MaMtaH agosto 1990 IL SlNOACO fatua eaBata 

Abbonatevi a 

milita 
l'Unità 
Giovedì 

30 agosto 1990 9 

http://Arpai.se

